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TRANSIZIONE ECOLOGICA DELL ’ INDUSTRIA DEL MARE 

 

Int roduzione  

La transizione ecologica del l ' indust r ia mari t t ima rappresenta oggi  una del le sf ide p iù 

complesse e,  a l  contempo,  una del le  più grandi oppor tuni tà per l ' I t a l ia .  Non si t ra t ta  più di 

una mera opzione et ica  o di una tendenza set toria le,  ma d i un imperat ivo st ra tegico det ta to da 

una convergenza di  fa t tori:  la  necessi tà di decarbonizzare l 'economia,  le crescent i  pressioni 

dei cambiament i  c l imat ic i  sul l 'ambiente opera t ivo mari t t imo e una r innovata consapevolezza 

geopol i t ica de l ruo lo del mare.  

L'adozione del "Piano del Mare" 2023 -2025, i l  primo st rumento d i ind i r i zzo st ra tegico unitar io  

per la pol i t ica mar i t t ima naziona le, segna un punto di  svol ta ,  fornendo i l  quadro is t i tuzionale 

per a f f rontare questa t ransizione in modo organico. Tut tav ia ,  per  comprendere appieno le  

esigenze che ne guidano l 'a t tuazione,  è necessario anal i zzare i l  Piano al la luce del le profonde 

trasformazioni global i  che i l  documento s tesso mira a governare.  

 

I l  quadro stra tegico nazionale.  I l  "piano del  mare" e la v is ione ol is t ica  

I l  "Piano del Mare", elaborato dal  Comita to In terministeria le per le Pol i t iche del Mare 

(CIPOM), introduce un cambiamento di paradigma fondamenta le:  i l  passaggio da una gest ione 

frammentata e set toria le a una  v is ione ol is t ica e t rasversa le del la r isorsa mar ina .  

Come sot tol ineato nel  documento, i l  protagonista non è i l  "mare" in senso assoluto,  ma i l  

mare come ecosistema complesso e interconnesso, che integra  dimens ioni  ambienta l i ,  

economiche,  logist iche,  energet iche e di s icurezza.  

Questa v is ione s i ar t icola in sedici  di ret t r ic i  s tra tegiche, mol te del le qual i  convergono 

diret tamente sul  tema del la t rans izione ecologica. Tra queste spiccano:  

•  L’energia proveniente dal mare. Con l 'obiet t ivo di t ras formare l ' I ta l ia  in un "hub energet ico 

meridionale de l l 'Europa" at t raverso lo  svi luppo di  parchi eol ic i  o f fshore e l 'energia  dal  

moto ondoso.  

•  La transizione ecologica del l ’indust r ia  de l mare . Un capi tolo speci f ico che riconosce la  

necessi tà  di un cambiamento sis temico per cant ieris t ica, indust r ia armator ia le e logist ica  

por tua le.  

•  La conservazione degl i  ecosistemi e le  aree mar ine protet te .  Intese non come vincol i ,  ma 

come fondamenta di  una "b lue economy" sostenibi le.  

•  I  cambiament i  c l imat ic i .  R iconosciu t i  come una variab i le  chiave che in f luenza tu t te  le  a l t re  

diret t r ic i.  

I  due obiet t iv i  s t ra tegic i  del  Piano – dare a l la t ransizione un "t ra t to d i  colore b lu" e cost rui re 

una v is ione "armoniosa e onnicomprensiva" – del ineano un percorso ambizioso.  I l  Piano 

forn isce i l  "cosa" e i l  "ch i" ( le is t i tuzioni coordinate dal CIPOM), ma  per comprendere i l  

"perché" di questa urgenza è necessar io guardare a l le forze motric i  global i  che rendono questa  

transizione non p iù r inviabi le.  
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Le forze motr ic i  del la t rans iz ione, cambiament i  c l imat ic i  e impera t iv i  di  s icurezza  

Esistono ev ident i  e  profonde ragioni  che impongono un'accelerazione del la  t ransizione 

ecologica.  I  cambiament i  c l imat ic i  non sono più un tema as tra t to di conferenze internazional i,  

ma una real tà tangibi le  che sta  r idisegnando l 'ambiente operat ivo mari t t imo e la  mappa dei  

r ischi global i.  

A .  L' impat to d iret to  sul l 'ambiente operat ivo e su l le inf rast ru t ture  

I l  r iscaldamento globa le s i  manifesta in fenomeni che hanno un impat to d iret to e 

devastante sul  set tore mari t t imo:  

•  Inna lzamento del  l ivel lo de l mare.  Con un aumento medio at tuale di  3 ,7 mm al l 'anno e 

proiezioni  che indicano f ino a  80 cm ent ro i l  2100, le inf rast rut ture cost iere sono a  

r ischio di ret to.  Por t i,  basi  naval i  e  c i t tà  cost iere (con Venezia  come s imbolo 

emblemat ico per l ' I ta l ia)  devono af fronta re minacce d i inondazioni,  erosione e 

sommersione. La t rans izione ecologica, in questo contesto, non s igni f ica solo r idurre 

le emissioni ,  ma anche invest i re massicciamente nel l 'adat tamento e nel la res i l ienza  

del le  infrast rut ture por tual i  e  cost iere,  un aspet to crucia le per la logist ica e la 

s icurezza naziona le.  

•  Event i  c l imat ic i  est remi .  L'aumento del la temperatura globa le a l imenta l ' intens i tà e la  

frequenza di  tempeste,  uragani e mareggiate.  Questo impone una revis ione rad icale 

del la proget tazione navale (cant ier is t ica),  che deve svi luppare mezzi più robust i  e  

s icur i.  A l lo stesso tempo, aumenta i l  ruo lo del le forze naval i  e de l la Guardia Cost iera  

in operazioni  di soccorso e protezione civ i le,  come d imostrato dal le recent i  a l luvioni  

in Romagna, dove l ' incapaci tà percepi ta  del lo Stato d i r ispondere prontamente gener a  

instabi l i tà  soc ia le.  

B. Le nuove geograf ie del  mare e la compet iz ione geopol i t ica  

Lo sciogl imento dei ghiacci,  in par t ico lare nel l 'Ar t ico, s ta creando una nuova geograf ia  

economica e stra tegica:  

•  L'aper tura  de l le  rot te ar t iche. I l  "Passaggio a  Nord-Est" (Nor thern Sea Route)  lungo le  

coste russe riduce drast icamente i  tempi d i percorrenza t ra Asia ed Europa r ispet to  

a l la rot ta d i Suez . Questo rappresenta un'enorme sf ida e oppor tuni tà per l ' indust r ia 

armatoria le globale e i ta l iana.  La  t ransizione ecologica per i l  t raspor to mari t t imo deve  

quindi inc ludere lo svi luppo di tecnologie per una navigazione sicura e a basso impat to 

in ambient i  così f ragi l i ,  ma anche la capaci tà di inser irs i  in  ques te nuove di namiche 

commercia l i ,  dominate da at tor i  come Russia  e Cina.  

•  La corsa  a l le  r isorse e la  mil i tar iz zazione .  L'Ar t ico è v is to come "la  caverna di  A l i  Babà" 

per le sue immense riser ve di idrocarburi,  mineral i  e terre ra re. Questa prospet t iva  

a l imenta una crescente compet iz ione geopol i t ica tra la Russia,  la  NATO e la Cina 

(osser vatore del  Consigl io Ar t ico) .  La t rans izione verso font i  r innovabi l i  d iventa quindi 

anche uno st rumento per r idurre la d ipendenza da risorse s i tuate in aree di  potenzia le  

conf l i t to e per mi t igare i  r ischi ambienta l i  catast rof ic i  legat i  a l l 'est razione in ecosistemi  

incontaminat i.  
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Le esigenze concrete per la t rans iz ione del l ' indust r ia del  mare i ta l iana  

Alla luce di  questo quadro, la  t ransizione ecologica per l ' indust r ia mari t t ima i ta l iana non è un 

concet to monol i t ico, ma un insieme di azioni  concrete che devono rispondere a  esigenze 

speci f iche, t rasformando le s f ide in oppor tuni tà compet i t ive.  

•  La sf ida  del la  decarbonizzazione.  I l  t raspor to mari t t imo è responsabi le d i c i rca i l  3% del le  

emissioni  global i  di  CO2.  L' indust r ia  a rmatoria le i ta l iana e la  cant ier is t ica  nazionale 

devono guidare l ' innovazione verso navi a zero emiss ioni.  Questo r ichiede invest iment i  in  

r icerca e sv i luppo su carburant i  a l ternat iv i  ( idrogeno verde, ammoniaca, metanolo) ,  

s is temi di  propuls ione più ef f ic ient i  e tecnologie per la cat tura del carbonio a bordo. I l  

"Piano del Mare" deve fungere da cata l i zzatore, creando sinergie t ra universi tà ,  cent r i  di  

r icerca e imprese.  

•  L'oppor tuni tà  de l l 'energia  b lu .  La posizione geograf ica de l l ' I ta l ia  la rende un candidato 

ideale per lo svi luppo del l 'eo l ico o f fshore. Questa non è so lo una st ra tegia energet ica, ma 

una st raordinaria  oppor tuni tà  indust r ia le.  La transizione ecologica  s igni f ica svi luppare una  

f i l iera naziona le specia l i zzata ne l la proget tazione, cost ruzione, insta l lazione e 

manutenzione di parchi eol ic i  mar ini ,  c reando migl ia ia di  post i  di  lavoro qual i f icat i  e  

r iducendo la dipendenza energet ica de l Paese.  

•  L' imperat ivo del la sos tenib i l i tà  per pesca e acquacol tura .  L'aumento del la temperatura  

degl i  oceani s ta già  a l terando gl i  s tock i t t ic i.  La sostenib i l i tà  ne l la pesca e 

nel l 'acquacoltura non è più negoziab i le:  è una quest ione di sopravvivenza economica per 

intere comunità cost iere. La t ransizione qui s igni f ica imple mentare tecnologie d i pesca 

selet t iva,  promuovere l 'acquacol tura a basso impat to ambienta le e ra f forzare i l  

monitoraggio e la  protezione del le a ree marine protet te,  che agiscono come "serbatoi"  di  

biodiversi tà .  

•  La d imensione subacquea e la res i l ienza digi ta le .  I l  Piano menziona la "d imensione 

subacquea", che inc lude la protezione del le inf rast rut ture cr i t iche come i cavi sot tomarin i  

per le telecomunicazioni e  l 'energia .  La  transizione ecologica deve in tegrare la  s icurezza  

di queste ret i,  sempre più v i ta l i  per un 'economia digi ta l i zzata  e sempre più esposte a 

r ischi s ia  ambienta l i  che geopol i t ic i .  

 

Conclus ione  

La t ransizione ecologica del l ' indust r ia  del  mare è,  in  def in i t iva,  una profonda riconf igurazione 

stra tegica. I l  "Piano del  Mare" 2023 -2025 forn isce a l l ' I ta l ia  la bussola per navigare in queste 

acque turbolente,  def inendo una rot ta chia ra e un approccio coo rdina to.  

Tuttav ia ,  i l  successo d i questa  navigazione d ipenderà  dal la capac i tà  de l s is tema -Paese d i 

interiorizzare la por ta ta del le  sf ide globa l i.  I  cambiament i  c l imat ic i  non sono uno s fondo 

lontano, ma la marea montante che sta già r idisegnando le  coste, le  rot te c ommercia l i  e gl i 

equi l ibri  d i  potere.  

Affrontare questa transizione signi f ica inves t ire in innovazione tecnologica, ra f forzare le 

inf rast rut ture, adat ta re le competenze del la forza lavoro e, soprat tut to, comprendere che la  

tutela del l 'ecosistema marino non è un costo, ma i l  più fondamentale in vest imento per 

garant i re  la s icurezza,  la prosper i tà e la  r i levanza st ra tegica  del l ' I ta l ia  nel  Mediterraneo e nel  
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mondo.  Trasformare la  cris i  c l imat ica in un'oppor tuni tà  di  sv i luppo sostenibi le  è la  vera 

essenza del la s f ida  che i l  "Piano del  Mare" ha f ina lmente messo al  centro del l 'agenda 

naziona le.  

 


